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Inaugurato ieri a Piombino il nuovo treno per acciai di qualità 

Alle acciaierie 
un impianto 

d'avanguardia 
Con il nuovissimo sistema di lavorazione si pro
duce la « vergella », un materiale speciale dagli 
usi plurimi • Un'opera che si inserisce in un mo
mento di grave crisi del settore siderurgico 

Il sindaco ha firmato il provvedimento 

«Residence 2000 » 
requisito a Pisa 

I 48 appartamenti sono di proprietà di un'immo
biliare romana - Case vuote per più di un anno 

PIOMBINO 
gurato ieri 
ciaierie di 
dernissimo 

— K' stato inau-
mattina alle Ac-
Piombino il mo-
treno di lamina

zione per vergella di qualità, 
ultimo di una serie di im
pianti che l'azienda siderur
gica ha realizzato in questi 
ultimi anni innovando pro
fondamente tecnologie e pro
duzione dello stabilimento 
piombi nese. 

Gli impianti — come ha af-
lermato nel corso di una 
conferenza stampa il presi
dente e amministratore dele
gato della società, Romolo A-
rena — sono il punto di for 
za dell'azienda siderurgica. 

Le Acciaierie di Piombino 
risentono delle difficoltà del 
settore acciaio avendo avuto 
nel 1978 una perdita di eser
cizio di circa !K) miliardi. 
mentre gli interessi pagati 
ammontano a ben !)7,4 mi
liardi che rappresentano il 34 
per cento dell'intero fattura
to. In gran parte la difficile 
situazione finanziaria delle 
Acciaierie di Piombino è do
vuta proprio allo sforzo 
compiuto per il rinnovamen
to degli impianti, oltre alla 

depressione del mercato del
l'acciaio. Nel luglio dello 
scorso anno è entrato in futi 
zione un modernissimo alto
forno, a cui sono succeduti il 
treno di laminazione per pro
filati medi ed, appunto, il 
treno a vergella inagurato 
ieri. 

Il nuovo impianto, proget
tato e costruito dall'Italim-
pianli, è uno dei più moderni 
d'Europa e permetterà alle 
acciaierie di inserirsi in un 
mercato che vede il nostro 
paese come importatore di 
questo tipo di prodotto so 
praltutto dalla Francia, dalla 
Germania e dall'Inghilterra. 

La vergella di qualità non 
è altro che un tondino di 
ferro al carbonio basso legato 
che consente, dopo successive 
lavorazioni, l'impiego in vari 
settori: dal filo per funi 
d'acciaio, il trefolo per ce
mento armato precompresso. 
al filo per pneumatici, alla 
bulloneria ed al filo dolce 
destinato a vari impieghi nel
l'industria, nell'agricoltura e 
nel commercio. Il treno a 
vergella ha una capacità prò 
duttiva di 350 mila tonnellate 

Le Acciaierie di Piombino 

annue, grazie all'impiego di 
tecnologie estremamente a-
vanzate e sofisticate che 
permettono al filo di ferro di 
correre lungo il treno di la
minazione ud una velocità di 
270 chilometri all'ora. Il dia
metro della vergella potrà 
variare dai 5,5 ai 13 millime
tri a .seconda delle varie esi
genze di utilizzazione. 

Il controllo dell'assetto del 
treno è affidato ad un calco
latore elettronico che può in
tervenire in qualsiasi mo
mento della produzione nel 
caso si verificassero delle a-
nomalie. Il costo del nuovo 
impianto è stato di circa 44 
miliardi di lire che hanno 
aggravato la situazione debi
toria delle Acciaierie che 
dopo il disimpegno della 
Fiat, grava per intero sulla 
finanziaria Finsider. 

Proprio nei giorni scorsi la 
società ha sottoscritto con la 
CEE un mutuo a medio ter
mine di 40 milioni di marchi. 
Si dovrà comunque arrivare 
a una nuova ricapitalizzazio
ne dell'azienda da parte della 
Finsider per far fronte alla 
pesante situazione finanziaria. 

Il dottor Arena si è comun
que dichiarato fiducioso sulle 
prospettive produttive delle 
Acciaierie di Piombino ed in 
generale sul mercato dell'ac
ciaio. 

In questi difficili momenti 
della siderurgia mondiale le 
acciaierie di Piombino hanno 
portato avanti una coraggiosa 
politica di investimenti, so
stenuta con forza dalla classe 
operaia ed hanno anche con 
titillato ad assumere mano
dopera, che oggi ha raggiunto 
le 725!) unità. La vergella che 
sarà prodotta dalle acciaierie 
di Piombino non sembra te
mere, soprattutto dal punto 
di vista della qualità, la con 
correnza. 

E' opportuno sottolineare il 
fatto che il nostro paese im
porta dalle 340 alle 400 mila 
tonnellate annue di vergella 
di qualità. Con i nuovi inve
stimenti il rapporto tra i 
semi prodotti e i prodotti fi 
niti si invertirà rispetto alla 
precedente situazione, pas
sando rispettivamente al 50 
per cento ed al 70 per cento 
del totale della produzione 
dello stabilimento, aumen

tando in tal modo il valore 
aggiunto dei prodotti. L'ob
biettivo inoltre quello di rag
giungere una percentuale di 
acciai speciali del 65 per cen
to rispetto all'attuale 30. 

Nel corso della cerimonia 
inaugurativa hanno parlato il 
presidente delle acciaierie di 
Piombino dottor Arena. 
l'amministratore delegato del
la Finsider ingegner Costa, il 
presidente della giunta regio
nale toscana Mario leeone, il 
sindaco di Piombino ed un 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica. Erano inoltre 
presenti i parlamentari della 
circoscrizione e varie autori 
tà. 

Nel pomeriggio a Riva de
gli Etruschi il proTessor Giu
seppe Violi, ordinario di si
derurgia dell'università di 
Roma e presidente della as
sociazione Italiana di Metal
lurgia ha svolto una relazione 
tecnica sul tema « evoluzione 
qualitativa della vergella e 
prospettive nei settori di im
piego ». 

Giorgio Pasquinucci 

Sono scattate le requisizio
ni. La macchina giuridico-
amministrativa è ormai in 
moto. Ieri mattina il sindaco 
di Pisa. Luigi Bulleri. ha fir
mato gli atti ufficiali che 
danno il via al provvedi
mento. 

Il sindaco ha siglato un pli
co di 48 pagine ognuna delle 
quali si riferisce ad un ap
partamento sfitto che verrà 
requisito per essere affitta
to ad una famiglia bisogno
sa. I 48 alloggi fanno parte 
del complesso edilizio di Via 
del Brennero, il cosiddetto 
« Residence 2000 », di proprie
tà dell'immobiliare romana 
SAICA. Per preparare gli at
ti gli uffici comunali hanno 
dovuto lavorare intensamen
te per tutta la settimana: 
ora la procedura prevede che 
le comunicazioni delle requi
sizioni vengano portate dai 
vigili urbani ai rappresentan
ti della proprietà. 

Per questa mattina è pre 
vista la presa di possesso da 
parte del sindaco e degli as
sessori degli alloggi requisiti 
e l'assegnazione, secondo i 
contratti di affitto previsti 
dall'equo canone, alle fami
glie. E' quasi certo comunque 
che, prima di far scattare la 
requisizione, si tenti una ul
teriore azione di convinci 
mento verso la proprietà per
ché affitti spontaneamente 
gli alloggi che da oltre un 
anno sono inutilizzati. Non 
sono dunque esclusi tentati
vi in extremis i cui risultati 
— vista la ristrettezza di 
tempo oramai rimasta per 
ogni trattativa — dovrebbero 
farsi sentire nel giro di po
che ore. 

L'amministrazione comuna
le ha sempre affermato che 

i provvedimenti di requisizio
ne sono un atto «estremo e 
di carattere eccezionale » ed 
è quindi disposta fino all'ul
timo a prendere in conside
razione un eventuale ripen
samento dell'ultim'ora della 
proprietà che fino ad oggi 
si è sempre rifiutata di af
fittare gli appartamenti. Per 
quanto riguarda questo aspet
to drammatico del problema 
casa a Pisa, con la firma dei 
48 provvedimenti di requisi
zione siamo giunti ad una 
stretta ed i nodi dovranno es 
sere sciolti entro questa mat
tina. 

Gli alloggi che in un modo 
o nell'altro si renderanno li
beri dovranno essere affitta
ti a quelle famiglie che sono 
comprese nella graduatoria 
messa a punto dall'apposita 
commissione consiliare com
posta da tutti i rappresentan
ti dei partiti, i sindacati uni
tari. l'Unione Inquilini ed il 
SUNIA. La listo che è stata 
compilata sulla base di cri
teri rigorosi, è stata appro
vata all'unanimità dalla com
missione. 

Nella sua stesura si è tenu
to c^nto dei nuclei familiari 
che sono attualmente senza 
casa per aver ricevuto lo 
sfratto o che abitano in al
loggi impropri (magazzini, 
garages. alloggi di fortuna^. 
La requisizione di apparta
menti del «Residence 2000» 
è stata possibile dopo che gli 
occupanti iche nei giorni 
scorsi avevano preso posses
so del Residence) se ne era
no andati. La giunta comu
nale tende comunque a sot
tolineare che le requisizioni 
sono un atto temporaneo det
tate da particolari e urgen
ti necessità. 

Presa di posizione della federazione del PCI della Versilia 

Pericoloso il boicottaggio 
della legge sull'aborto 

Il reparto di ostetricia e ginecologia e tutta la struttura ospedaliera non si sono dimostrati aperti nei 
confronti della nuova normativa - Richiamo al consiglio di amministrazione per superare gli ostacoli 

VIAREGGIO • — Si ! stanno 
muovendo a livello cittadino 
le forze sociali e politiche sul
la situazione verificatasi allo 
ospedale civile da quando l'u
nico ginecologo non obiettore 
ha fatto dichiarazione di obie
zione. 

A questo riguardo la Fede
razione comunista della Versi
lia ha espresso un giudizio su 
tutta la vicenda attraverso un 
comunicato in cui viene mes
so in evidenza come « la cam
pagna per l'obiezione di co
scienza continua massiccia da 
parte dei sanitari. Fin dall'ini
zio vi è stato il tentativo di 
boicottare, anche attraverso 
una continua opera di intimi
dazione e di isolamento, e 
quindi di impedire l'applica
zione della legge 194 con il 
ricorso all'obiezione massiccia 
da parte del personale medico 
e no ». 

Il comunicato procede sot
tolineando come reparto di o-
stetricia e ginecologia, e l'in
sieme della struttura ospeda
liera non si siano dimostrati 
aperti ad accogliere le novità 
introdotte dalla legge. Quindi: 
# Pur avendo presenti questi 
ritardi e queste difficoltà, pur 
essendo consapevoli dell'esi
genza di una maggiore pre
senza ed impegno da parte di 
tutto il movimento democrati
co attorno a questi problemi. 
non possiamo non ritenere un 
atto grave, ingiustificato e 
quindi incomprensibile il ri
corso all'obiezione, anche se 
questa volesse essere presen
tata come atto di denuncia o 
di protesta, soprattutto richia
mando il fatto che la legge 
consente l'obiezione solo per 
motivi di coscienza ». 

< Noi comunisti che ci sia
mo battuti perché anche nel 
nostro paese vi fosse una leg
ge die consentisse l'interruzio
ne della gravidanza e la tute
la della maternità, riteniamo 
die questi atteggiamenti, che 
di fatto si ripercuoto»o solo 
sulle donne, non consentono il 
superamento delle difficoltà, 
perpetuano il ricorso all'abor
to clandestino che anche nella 
nostra zona è fenomeno anco
ra non superato e che necessi
ta della massima vigilanza ed 
attenzione. 

« 11 PCI richiama quindi il 
consiglio di amministrazione 
rimuovendo e superando que
gli ostacoli che tuttora per
mangono ad assolvere pun
tualmente ai poteri conferiti
gli dalla legge 194 mettendo in 
condizione l'ente ospedaliero. 
«nclie in collegamento con il 
consorzio socio-sanitario, di 
far fronte alle richieste di in
terruzione della gravidanza 
am garantire l'applicazione 
S i l a legge stessa ». 

Uno splendido scorcio dell ' isola di Giannutr i 

Respinto l'appello per Giannutri 

A Sieno il Monte vorrebbe licenziare i 111 giovani delle liste 

I partiti d'accordo 
sulle assunzioni 

Incontro fra i rappresentanti delle forze politiche e le orga
nizzazioni sindacali — La banca necessita di nuovo personale 

In merito alle vicende edilizie dell'isola 
di Giannutri. la sezione istruttoria della cor
te di Appeilo di Firenze, facendo proprie le 
conclusiceli del giudice istruttore di Grosseto 
dottor Vincenzo Nicosia. ha respinto i mo
tivi di appello presentati dal procuratore 
generale della Repubblica del capoluogo to
scano, centro le decisioni del giudice marem
mano, che sulla vicenda aveva aperto nel 
1976 una indagine istruttoria, facendo prele
vare e sequestrare una « montagna di do
cumenti » ccncernenti varie pratiche di inse
diamenti urbanistici sorti in questo lembo 
di terra «sfigurato» 

L'indagine giudiziaria ora ccnclusa. aveva 
preso le mosse da una comunicazione giudi
ziaria emessa nei confronti del sindaco del 
Giglio per falso ideologico in atto pubblico, 

di abuso innominato ed omissione di atti 
d'ufficio. Oggetto dell'indagine la dimensio
ne della zona alberghiera di Giannutri. 

Secondo i primi addebiti partiti dalla 
Procura della Repubblica di Firenze, l'area 
edificabilc era di circa 95 mila metri cubi 
mentre sulla base delle indicazioni dei com
petenti organi regionali la possibilità mas
sima di edificabilità era prevista in 20 mila: 
accuse che durante tutta la fase istruttoria 
compiuta dal giudice istruttore di Grosseto 
si seno dimostrate infondate. 

Dinanzi a questo pronunciamento dei giu
dici fiorentini ncn possiamo fare altro che 
prenderne atto, senza però per questo ncn 
continuare a denunciare l'attacco indiscri
minato compiuto nei confronti del territo
rio di questa ìsola dell'arcipelago toscano. 

SIENA — I sindacati dei 
bancari hanno voluto cono
scere gli orientamenti dei 
partiti senesi sulla vicenda 
dei 111 lavoratori precari as
sunti dal Monte dei Paschi e 
che ora l'istituto di credito 
senese vuol licenziare. 

Il Monte dei Paschi per o-
ra non ha assolutamente inta
volato trattative con le orga
nizzazioni sindacali che han
no già indetto otto ore di 
sciopero in aggiunta alle die
ci già effettuate alcune set
timane fa. I Sindacati dei 
bancari, insomma. hanno 
«convocato» le forze politi
che per vedere se queste so
no disponibili a far pressione 
sulla deputazione ammini-
stratrice del Monte dei Pa 
schi perchè si sieda al tavolo 
delle trattative. 

Brevemente la storia della 
vicenda. Nel luglio del 77 
cessano le assunzioni di per
sonale per chiamata diretta 
all'istituto di credito senese; 
nell'agosto dello stesso anno 
vengono chiusi i bandi di due 
concorsi (uno nazionale e u-
no per i residenti nelle prò 
vincie di Siena e Grosseto): 
agli inizi del 78 il Monte dei 
Paschi manifesta le prime e-
sigenze di personale; la dire
zione dell'istituto annuncia 
che c'è bisogno di assumere 
186 persone. 

Si ricomincia a parlare del 
pericolo di tornare al'vecchio 
metodo clientelare delle as
sunzioni tramite la chiamata 
diretta. Ma questo pericolo 
viene aggirato: il Monte dei 
Paschi assume 111 giovani at
tingendo dalle liste speciali 
di collocamento usando pero 
la legge 280 che consente di 

assumere } lavoratori per far 
fronte ad esigenze stagionali. 

Nel frattempo i concorsi 
vanno a/anti ma al momento 
attuale è stato terminato solo 
quello per i residenti nelle 
Provincie di Siena e Grosseto 
e per di più si registra un'e
sigenza di circa 200 nuovi la
voratori all'anno per far 
fronte alla crescente espan
sione del Monte dei Paschi 
che oggi intende licenziare i 
111 lavoratori a suo tempo 
assunti. 

All'iniziativa promossa dai 
sindacati dei bancari erano 
presenti tutti e quattro i se
gretari nazionali delle rispet
tive organizzazioni: Carcano 
per la FABI, Moscatelli per 
la' FIB. Palmieri per la FI-
DAC. Collin per la UIB. oltre 
ai rappresentanti delle Sas a-
ziendali. 

I partiti hanno risposto ai-
l'appello dei sindacati e in
fatti erano presenti i rappre
sentanti del PCI. della DC. 
del PSI. del PDUP e del PLI. 
Le forze politiche hanno pre
so già posizione attraverso 
comunicati (pubblicati in un 
precedente articolo) sulla vi
cenda dei 111 precari che il 
Monte intende licenziare. So
lo la DC non si era espressa 
ufficialmente ma era stato 
diffuso un volantino del GIP 
all'interno del Monte dei 
Paschi. 

I partiti si sono dimostra*; 
sostanzialmente concordi nel 
far assumere a tempo in
determinato i 111 lavoratori: 
posizioni diverse invece sono 
emerse sulle forme tecniche 
dell'assunzione 

Aperto 
ieri a Pisa 
il convegno 

sullo sviluppo 
economico 

PISA — E' iniziato ieri mat
tina nella sala mensa della 
Forest il convegno sullo svi
luppo economico e sull'occu
pazione a Pisa organizzato 
dai sindacati unitari CGIL 
CISL UIL. 

I lavori del convegno, di 
cui daremo un'ampia crona
ca sulle pagine di domani. 
hanno affrontato tutti i prò 
blemi aperti dell'economia 
cittadina con particolare ri
ferimento alla situazione del
le lotte in corso alla Richard 
Ginori alla Forest e alla 
Piaggio. 

Nel dibattito sono interve
nuti numerosi rappresentanti 
dei partiti, amministratori lo
cali. il presidente della Ca
mera di Commercio Ricci, 
delegati sindacali. 

La relazione introduttiva 
tenuta da un segretario della 
Camera del Lavoro. Giovan
ni Ferrari, ha avuto come 
tema: « L'iniziativa del sin
dacato e l'impegno delle for
ze democratiche per realizza
re uno sviluppo equilibrato at
traverso il consolidamento 
dei settori produttivi, il ri
lancio dell'agricoltura, la ri
soluzione positiva delle ver
tenze Forest e Richard Gi
nori. la gestione democrati
ca del mercato del lavoro ». 

Un convegno a Sanano sullo stato del corso d'acqua 

Una ricetta per il Magra 
fiume depredato di sabbia 

SARZANA — Pieno appoggio 
ella vertenza aperta con lo 
stato che le regioni Liguria 
e Toscana stanno sostenendo 
di fronte alla Corte Costitu
zionale per ottenere la ge
stione regionale del fiume 
Magra: redazione di un nuo
vo progetto generale sui ba
cini deìla Magra e della Va
ra ; insediamento in questo 
periodo transitorio, di una 
commissione tecnico-politica 
con la partecipazione degli 
enti locali, incaricata di con
trollare le estrazioni e di so
vrintendere alle operazioni 
di « risagomatura » del cor
so d'acqua. 

Sono queste le principali 
indicazioni scaturite dal con
vegno svoltosi a Sarzana sul 
probleora delle escavazioni e 
dell'assetto idrogeologico del 
fiumi Magra e Vara, come 
sono state delineate nell- con
clusioni svolte dal compagno 
Francesco Baudone sindaco 
di Sarzana. Nell'incontro è 
stata fatta una disamina dei 
pericoli che corre il fiume 
Magra — soprattutto a cau
sa della dissennata estrazio
ne di materiali inerti — • 

con esso le possibilità di ri
fornimento idrico per centi
naia di migliaia di persone 
in provincia di La Spezia e 
in provincia di Massa Car
rara, per Io sviluppo delle 
attività agricole, del turismo. 
in generale per le condizioni 
di vita di una estesa area di 
cui gli equilibri ambientali 
dipendono direttamente dal 
buono stato di salute del 
fiume. 

Pericoli che. alla fine di 
gennaio, hanno indotto i co
muni a chiedere l'interruzio
ne immediata e totale delle 
estrazioni in attesa del nuo
vo progetto per l'utilizzo del 
corso d'acqua, visto che quel
li redatti nel 1914 e nel 1973 
risultano ormai superati. ET 
un lavoro — è stato affer
mato nel convegno — che 
rende necessaria una stretta 
collaborazione tra le due re
gioni vicine, in quanto il ba
cino interessa un'area inter
regionale di parecchie centi
naia di chilometri quadrati. 

Lo « svuotamento » del let
to del fiume ha assunto in 
questi anni il carattere di 
una vera rapina: secondo un* 

st;ma prudenziale dal 1958 al 
1973 sono stati prelevati ol
tre 24 milioni di metri cubi 
di materiale, mentre era sta
ta autorizzata una estrazio
ne complessiva per soli cin
que milioni. Vi è stato cosi 
un abbassamento generaliz
zato dell'alveo, sino a 12-14 
metri ed oltre, con la conse
guente distruzione del « ma
terasso » che funziona da fil
tro tra le acque e la falda 
sottostante che viene a sua 
volta sfruttata per il rifor
nimento idrico. 

La zona interessata a que
sti fenomeni nel fiume Ma
gra è compresa tra il terzo 
chilometro della foce al pon
te di Caprigliola e, nella Va
ra. sino a Piana Battolla. 

Le infiltrazioni inquinanti 
nella falda e la riduzione del 
patrimonio idrico disponibile 
d'abbassamento di un metro 
del letto del fiume corrispon
de in media a 400 litri di ac
qua erogati in meno al se
condo) possono produrre dan
ni incalcolabili. 

Il convegno orgonlzzoto dal Circolo Portuali di Livorno 

Una quattro giorni di dibattito 
per capirne di più sulla droga 

p. I. g. 

Alla biblioteca del Circolo 
Portuali di Livorno si sono 
tenute quattro giornate di 
studio sull'argomento « dro
ga ». 

L'iniziativa promossa dal 
Circolo Ricreativo Portuali 
nell'ambito del suo program
ma culturale, si è articolata 
in una conferenza introdutti
va tenuta dal prof. Luigi 
Cancrini dell'Università d: 
Roma che ha visto l'interes
se e la partecipazione al di
battito del numeroso pubbli
co intervenuto, e in due gior-
natale di studio in cui sì so
no riunite tre commissioni 
per discutere sull'informa
zione, sulla legge, e sulla con
dizione giovanile. A conclu
sione si è svolto un dibat
tito a cui ha partecipato il 
Prof. Carlo Nocentini della 
Regione Toscana e il Prof. 
Maddu del SMAS di Milano. 

Sono stati invitati ad in
tervenire giovani, genitori, 
insegnanti, operatori cultura
li e sociosanitari, organizza
zioni che lavorano sul proble
ma e gli enti locali per apri
re un dibattito che dia una 
informazione corretta su! 

fenomeno che riguarda da vi
cino anche Livorno anche se 
i dati sul numero dei tossi
comani sono ancora impre
cisi e parziali. 

La perdita di valori, la 
mancanza di motivazioni i-
deali e culturali, le prospet
tive drammatiche della disoc-

i cupazione o del lavoro de-
j qualificato, una scuola inca-
j pace di essere uno strumen

to di preparazione e di cre
scita culturale, la mancanza 
di momenti dì aggregazione: 
queste sono le cause che 
hanno creato un icrtiie ter
reno per la diffusione della 
droga, secondo quanto emes
so nelle 4 giornate di in
contro. 

La potente organizzazicne 
commerciale che sostiene il 
mercato degli psicofarmaci e 
degli stupefacenti, l'interesse 
che prevale sulla tutela del 
la salute pubblica, una scor
retta Informazione sull'argo
mento, il vedere il tossicodi
pendente come « malato » o 
« criminale » o un altrettan
to sbagliato atteggiamento 
umanitaristico o paternalisti
co nei confronti del proble

ma che cercasse di nascon
dere i conflitti personali e 
sociali in cui si colloca la 
condizione de! tossicomane, 
sono gli ostacoli che si frap
pongono fra la realtà e co
loro che vogliono affrontare 
correttamente il problema 
della dro?a. 

Unanime il consenso del 
pubblico intervenuto ci la
vori sulla necessità di risa
lire dalle cause del disadat
tamento individuale a quel'.e 

; del disadattamento sociale: 
j per questa una efficace ope-
• ra preventiva deve collocarsi 
i come iniziativa politica col-
ì legata alle lotte delle forze 

popolari e progressiste per 
cambiamenti profondi e deci
sivi della nostra società. Su 
queste basi occorre creare 
nel territorio concrete inizia
tive di aggregazione, di coin
volgimento politico - cultura
le che si occupino delle pro
blematiche giovanili e che 
mirino ad una responsabiliz
zazione individuale e colletti
va dei giovani. 

PATRIZIA LUPI 
Per la commissione cultu
rale del Circolo Portuali 

ACQUISTARE ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

E' UNA GARANZIA IN PIÙ' 
VIA DI NOVOU 22 — TEL 430.741 — FIRENZE 

&) 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

KilBte -Ili 
La grande cant ina 
ch iant ig iana sul la via Grev ig iana (Ponte di Gabbiano) t ra 
Fonone e Greve - T E L . (055) 821.101 - 821.196 - è aperta 
nelle ore 8,30-12, 14-17 t u t t i i g iorn i fe r ia l i (compreso i l 
sabato) per la vendi ta dal la « botte » ai p r iva t i consuma
tor i dei suoi genuin i e or ig ina l i v in i della zona classica. 

E' in iz iata la vendi ta de l l 'o t t ima vendemmia 1978 

COMUNE DI BIBBIENA 
PROVINCIE DI AREZZO 

AVVISO DI GARA 
Leijgc 28 -7 -1907 , i . G41 , ari. 2G o Icyrn 5 S - 1 9 7 5 . n. 4 1 2 

Eri. C comma 9 ar i . 8. 

Costruzione scuole elementari nel capoluogo di 

Bibbiena. Importo dei lavori: L. 164.596.000. 
Il Comune di Bibbiena indirà quel lo pi'inio una ijara di licita

zione privata pei' l'app:'.to dei iavcii p^r ia costruzione d i l le scuo
le elementari nel erpoiuogo. 

L'importo dei l evo i a buse d'appalto aramcnla a L. 164.596.000, 
(l ire centosesseritequaitromilioni cinquecentonoyjntaseimila). 

Per l'aggiudicaricne dei lavori si procederà ccn le modalità in
dicate nel'art. 1 lett. d) e art. 4 delia legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati, ccn domanda Yid'rizzsia i questo Ente, posso
no chiedere di essere invitati elle grre entro 15 giorni dalla dato 
di pubblicaz'one del presente avviso sul Bollettino Ufliciale della 
Regione. 

Bibbena, lì 28-3-1979 
l i Sindaco Zoccola icy. Asccnio 

mangiar 
bewtel 

GUIDA GASTRONOMICA 

DELLA TOSCANA 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. G ino r i - V. E. Mayer € C L CjrKfcb bU » 

L I V O R N O - T e l . 22.588 (GUIDA RISTORANTI 1979) 

0) 
- * • » 
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il viaggiatore 
SPECIALITÀ' PESCE 
SALA - CERIMONIE 

LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586)-25073 

GIARDINO R O S T I C C E R I A 

R I S T O R A N T E di William Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA - EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia; 103 - Tel. 807002 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ'- MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 

RISTORANTE 

La Libecciata 
Quartier generale 

de1 papponi 
della 'osta 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 

MILTON 
IL CUOCO DI R.C. 1 

CECINA MARE (Livorno) 
Via della Vittoria. 12 • Tel. O5S6/62034S 

IL MARE IN TAVOLA 

»u*lW 

Cav. Oriano Guadagni 

Forniture per: 

Bar - Ristoranti 
Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI - UFFICI 
SALE CAMPIONARIE: 

Via Guerrazzi, 47 
SS049 VIAREGGIO ( I ta lr ) 
Telefono (0584) 392294 /5 
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